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Sergio Senesi 

Nel 2019 l’Italia tornerà a 11,5 milioni di crocieristi ma potrebbero 
essere 2 milioni di più

Senesi (Cemar) auspica maggiore coordinamento e programmazione nazionale da parte dei porti mentre 
Banchero (Assagenti) chiede un adeguamento delle infrastrutture portuali a Genova 

Genova – “Nel 2019 il traffico di crocieristi in Italia è previsto 
aumentare di un ulteriore 6,4% secondo le proiezioni che si 
possono fare ad oggi ma il nostro Paese sarebbe in grado di 
movimentare almeno altri 2 milioni di passeggeri se riuscisse 
a fare sistema”. A dirlo è stato Sergio Senesi, presidente di 
Cemar Agency Network, in occasione della 73ma assemblea 
annuale di Assagenti (Associazione agenti e mediatori 
marittimi di Genova) interamente dedicata al business delle 
crociere in Liguria.

Considerando che le stime per l’anno in corso parlano di 
10,85 milioni di passeggeri che imbarcheranno e 
sbarcheranno dalle nave da crociera in 74 porti italiani, il 
prossimo anno questo numero è previsto salire a poco più di 
11,5 milioni di vacanzieri. Un numero che riporterebbe l’Italia 
ai massimi storici toccati nel 2013 e che confermerebbe 

ancora la Liguria come prima regione crocieristica d’Italia con oltre 2 milioni di passeggeri movimentati. “Si potrebbe però fare di 
più” ha sottolineato Senesi, spiegando che “attraverso una programmazione degli ormeggi a due anni, una migliore ricettività sul 
territorio, un controllo attento sui costi e sulle attrezzature delle banchine e una collaborazione maggiore fra porti, consentirebbe di 
aumentare di due milioni le presenze di crocieristi a livello nazionale”.

Più nel dettaglio il numero uno di Cemar ha spiegato la sua esternazione dicendo: “Oggi in Italia ogni porto pensa alla disponibilità 
delle proprie banchine e usa toni trionfalistici per dire che in un giorno solo sono attraccate più navi contemporaneamente, ma 
quelle sono proprio le situazioni in cui la qualità dei servizi di terra rischiano di essere peggiori. Senza contare che quello stesso 
scalo poi nei giorni successivi magari ha le banchine completamente vuote. Con maggiore coordinamento e programmazione 
nazionale si potrebbero evitare concentrazione di toccate di navi da crociera e ottenere più passeggeri nel lungo termine”. Alle 
compagnie crocieristiche, infatti, basta un solo disservizio per mettere in discussione o, ancor peggio, cancellare un’intera 
stagione ottenuta faticosamente con anni di lavoro.

Il presidente di Assagenti, Alberto Banchero, nella sua relazione ha messo in evidenza numeri importanti sull’impatto che le 
crociere hanno sul porto di Genova e ha sottolineato come “l’adeguamento delle infrastrutture terrestri sia importante per garantire 
la continuità di un traffico così vitale per il nostro territorio. L’indebolimento delle banchine oggi si misura non tanto in termini di 



dimensioni e di potenza delle propulsioni, ma di continuità di manovra, dove un maggior numero di scali comporta uno stress 
maggiore, è necessaria una manutenzione più attenta e programmata”.

Il riferimento è in particolare ai casi delle bitte sostituite nel porto di Genova a Ponte dei Mille (l’attracco è tornato già disponibile) e 
la banchina sprofondata a Ponte Andrea Doria. “Scontiamo oggi una situazione che manifesta evidentemente un gap manutentivo 
in passato” ha ammesso Flavio Destefanis, vertice della Direzione Tecnica e Ambiente della port authority genovese, che ha però 
prontamente informato come l’ente guidato da Paolo Emilio Signorini (ufficialmente assente perché in trasferta all’estero) stia 
provvedendo a intervenire “sia sul fronte delle nuove opere che delle manutenzioni”.

Alle problematiche delle banchine di Stazioni Marittime ha dedicato un passaggio del suo saluto introduttivo anche l’ammiraglio 
Nicola Carlone, vertice della Direzione marittime della Liguria e della Capitaneria di porto di Genova, che ha ricordato come, 
“nonostante le criticità da affrontare, finora non sia stata mandata via nessuna nave da crociera grazie alla collaborazione fra 
Capitaneria, Autorità di sistema portuale e compagnie crocieristiche”.

Nicola Capuzzo
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